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MA QUAL Ê
LA PISTA GIUSTA?
di David Allegranti

ucù, la sinistra oltre il
Partito democratico non

c'è più. Non è a Torino, dove
al ballottaggio con l'usato non
troppo sicuro Piero Fassino ci
va la grillina Chiara
Appendino. Non è a Roma,
dove Stefano Fassina termina
la sua corsa dopo «Arfio»
Marchini.
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Un posto dove le ammini-
strative sono un affare tutto
di sinistra è Sesto Fiorentino
detta Sestograd, dove il Pd se
la gioca con Sei e dove è tor-
nato a farsi sentire il Chinas-
si, con Gianni Gianassi attivo
al comitato di Lorenzo Falchi
e Adriano Chini esultante sui
social, «grazie Sesto». «A Se-
sto - dice l 'ex sindaco di
Campi - non c'è stata alcu-
na sorpresa e le vicende poli-
tiche sono di un'ordinarietà
sconvolgente . Se non ricordo
male ha sempre vinto la sini-
stra e così è successo ieri è
succederà tra 14 giorni». Una
storia unica nel suo genere,
quella di Sesto , il «Comune
socialista » cui Ernesto Ra-
gionieri dedicò un volume nel
1953 per le edizioni Rinasci-
ta. Ma è per l'appunto unica e
non può essere modello per
nulla. Solo a Sesto la sinistra
può concedersi il lusso di
spaccarsi in tre candidati,
menarsi di brutto e continua-
re ad avere l'ottanta per cento
senza regalare l'amministra-

zione alla destra o ai grillini.
Ma quelle che si fronteggiano
sono due sinistre (più preci-
samente , un centrosinistra e
una sinistra) alternative l'un
con l'altra. Una è (cautamen-
te) per l'inceneritore , l'altra
contro; una è (cautamente)
per l'ampliamento dell'aero-
porto, l'altra contro.

Enrico Rossi quando rivol-
ge un appello alla responsa-
bilità alla sinistra a chi par-
la? «La sfida è ai ballottag-
gi», dice il candidato segreta-
rio alla guida del partito.
«Ma il Pd va male . Il popolo
di sinistra si mobiliti e parte-
cipi votando i candidati della
sinistra e del centrosinistra
per impedire che i Comuni ca-

Solo a Sesto la sinistra
può concedersi il lusso
di spaccarsi in tre e avere
comunque l'80% senza
regalare tutto ai grillini

dono nelle mani della destra
o dei grillini . Spostare il par-
tito verso il centro politico e
sociale e allearsi con Verdini
ci disconnette dal nostro po-
polo. Ci vuote un Pd più a si-
nistra. Io l'ho sempre soste-
nuto». C'è solo da capire per
Rossi, appunto , quale sia la
sinistra giusta: quella del sì
ai 400 metri di pista in più o
quella che dice no? «Io mi so-
no candidato l'anno scorso e
ho preso il 54% a Sesto e tutti
sanno che sono un convinto
sostenitore dell'aeroporto e
l'avevo detto , non l'avevo na-
scosto», rivendica Rossi, co-
me a togliere dubbi su quale
sia la pista , pardon, la via
giusta. E , aggiunge il gover-
natore, i l Partito della Nazio-
ne (ma forse si potrebbe chia-
mare Partito dell'Inazione)
non funziona. In effetti lo si è
visto all'opera a Napoli, dove
Denis Verdini appoggiava la
candidata del Pd Valeria Va-
lente, e lo si è visto anche a
Grosseto , dove la lista dell'ex
candidato regionale del cen-
trodestra , il verdiniano Gian-
ni Lamioni, sosteneva il can-



Enrico Berlinguer con in mano una copia del l '«Unità», 1984

didato del Pd Lorenzo Masca-
gni. A Napoli il Pd non va ne-
anche al ballottaggio. Le
alleanze con Ala insomma,
dice Rossi, condividendo il
giudizio del segretario Renzi,
«non solo non hanno funzio-
nato, ma sarebbe curioso sa-
pere quanto abbiamo perso».
«Bisogna tenere questo parti-
to sufficientemente ancorato
alla sinistra - ripete - per-
ché non si produca questa di-
varicazione, questa discon-
nessione sentimentale che
c'è. Se guardiamo i dati è im-
pressionante il dimezzamen-

to del partito, fa paura». Di
nuovo: oltre a nominarla
spesso, qual è la sinistra che
ha in mente Rossi?

Su Ala, invece, c'è poco da
aggiungere. Il centrodestra di
Verdini vinceva molto poco le
elezioni in Toscana quando
era al suo posto, perché
avrebbe dovuto trionfare in
trasferta a Napoli? Un conto
sono le alchimie parlamenta-
ri, un altro è il consenso po-
polare.

David Allegranti
@davidallegranti
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